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L’Associazione riunisce i professionisti formati e in    

formazione presso la SRPF nonché coloro che condividono 

lo spirito dello Statuto e le sue finalità. Ha lo scopo di 

promuovere lo sviluppo degli studi e della ricerca nel 

campo della mediazione sistemica.  

E’ in quest’ottica che l’Is.Me.S organizza giornate 
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l’obiettivo di favorire lo scambio tra professionisti dell’area 

giuridica e di quella psicologica e sociale nonché di 

diffondere la cultura della mediazione. 
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 GENITORI OLTRE LA SEPARAZIONE 

IL CONTRIBUTO DELLA MEDIAZIONE FAMILIARE 
ALLA BI-GENITORIALITA’ 
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ABSTRACT 
 

In materia di diritto di famiglia la legge 54/06 
rappresenta certamente un passo importante per la 
tutela del diritto del minore alla bi-genitorialità. 
Purtuttavia è noto che una percentuale ancora molto 
alta di separazioni, anche quelle con percorso 
consensuale, si organizzano intorno a una conflittualità 
talvolta così esasperata da divenire l’unico “colore” 
possibile di quella relazione. 
Ne consegue che per quegli ex coniugi diventa difficile 
gestire qualsivoglia questione, anche di semplice 
quotidianità relativa alla vita dei loro figli con la 
conseguente delega all’esterno delle funzioni genitoriali. 

Così quel diritto del minore di continuare ad avere due 
genitori, anche dopo la separazione coniugale, si scontra  
in modo pesante proprio con il potere distruttivo del 
conflitto. 

E’ possibile pensare di poter  conciliare questi aspetti 
apparentemente inconciliabili? E’ possibile immaginare 
di poter tutelare quel diritto del minore ad avere il 
supporto e le cure di  entrambi i genitori, attraverso la 
riorganizzazione  di legami genitoriali basati sulla 
cooperazione? 

Lo strumento principe per la risoluzione alternativa 
delle controversie è rappresentato dalla  Mediazione 
Familiare, un percorso che aiuta  le coppie a 
riorganizzare le loro relazioni  su base collaborativa  
utilizzando proprio il  potenziale di risorsa del conflitto 
al fine di recuperare la dimensione genitoriale. 

Il convegno, tramite gli interventi di professionisti 
dell’area giuridica e di quella psicologica, intende 
promuovere un dibattito sui contributi della Mediazione 
Familiare alla tutela della bi-genitorialità. 

 
                                      
                                  PROGRAMMA 

 
9.00-9.15 Introduzione ai lavori 
Dott.ssa M. L. Paglione 
 
9.15-9.30 L’impegno politico per la cultura della 
mediazione  
Senatore M. Cutrufo 
 
9.30-10.30 I destini incrociati: l’incontro tra le scienze 
psicologiche e quelle giuridiche 
Prof. C. Saccu 
 
10.30-11.00 Il tribunale per i minorenni e la 
mediazione familiare  
Dott.ssa M. Cavallo  
 
11.00-11.30 Il ruolo mediativo del giudice tutelare 
Dott.ssa E. Lombardi 
 
11.30-12.00 La CTU uno spazio-tempo per pensare. 
Dalla dimensione valutativa verso la dimensione 
trasformativa 
Prof. C. Bencivenga 
 
12.00-12.15  Break 
 
12.15-12.45 Giudiziale o consensuale? L’avvocato nella 
risoluzione alternativa delle controversie 
Avv. G. Menicucci  
 
12.45-13.15 La mediazione familiare: un ponte tra la 
coniugalità e la genitorialità  
Dott.  A. Vito 
 
13.15-13.45 La mediazione familiare tra giurisprudenza  
e psicologia: la voce delle nuove generazioni 
Corsisti Mediazione 
 
13.45-14.15 Dibattito e conclusioni  
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Claudio Bencivenga - Docente di Psicologia dei gruppi 
e delle famiglie Università degli Studi di Parma. 
Referente indirizzo terapeutico C. T. per adolescenti 
Eimì di Roma - CTU Tribunale Ordinario di Roma 
 
Melita Cavallo - Presidente Tribunale per i 
Minorenni. Presidente GEMME Italia 
 
Eleonora Lombardi - Giudice tutelare presso il 
Tribunale Civile di Roma 
 
Giuseppina Menicucci - Avvocato  Matrimonialista. 
Presidente Anamef (associazione nazionale avvocati  
mediatori familiari). Referente  Area Mediazione 
Centro provinciale della tutela delle relazioni familiari 
 
Maria Luisa Paglione -  Psicologo Dirigente Asl Roma 
B, Responsabile Psicoterapia e Formazione UOC 
TSMREE.  Esperto in Mediazione Familiare. Didatta 
SRPF,  Socio Is.Me.S 
 
Carmine Saccu - Neuropsichiatra infantile  e 
Psicoterapeuta. Direttore SRPF  già Professore Ass. 
Università degli Studi di Roma “La Sapienza”. 
Presidente Is.Me.S 
 
Alberto Vito -  Psicologo, Psicoterapeuta, Mediatore 
Familiare. Responsabile U.O.S.D. Psicologia Clinica 
A.O. Ospedali dei Colli (NA) 
 

 

 


